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Direzione Pianificazione Progettazione Urbanistica
U.O. Amministrativo Urbanistica ERS-PEEP

Verona data del protocollo

PARK VERONA EST Verona
Fascicolo n. 2019/06.05/39.

                                                                         Spett.le     Direzione Direzione Strade Giardini Arredo Urbano

        e, p.c.      Assessore alla Pianificazione Urbanistica
Assessore alle Strade e Giardini
Vicesindaco e Assessore ai Lavori Pubblici

SEDE

Oggetto : PARK VERONA EST - Indizione di Conferenza di servizi istruttoria ai sensi dell’art. 14 e seguenti
della  legge  n.  241/1990  per  la  valutazione  sul  progetto  relativo  alla  realizzazione  di  un  parcheggio
scambiatore in Località San Michele - Verona Est. Fascicolo n. 2019/06.05/39.
Espressione parere istruttorio
Rif. VS. note  P.G.  n. 0092806/2020 e successiva nota P.G.107228/2020

Con riferimento alla convocazione in oggetto, si evidenzia quanto segue.

Per quanto attiene il Piano di assetto del Territorio (P.A.T.) si evidenziano le previsioni di interesse 
riportate dallo strumento urbanistico.

Il P.A.T. individua, alla Tav. 4 - Carta della Trasformabilità, l'area ove si intende realizzare l'opera
come  “  Aree  residuali  e  periurbane  “  disciplinate  dall'articolo  51  delle  Norme  Tecniche  di  Attuazione,
localizzando nella medesima tavola la posizione di un parcheggio scambiatore ( art. 71 N.T.A. ) demandando
al Piano degli Interventi l'indicazione di dettaglio della perimetrazione e delle opere ivi ammesse.

Pertanto si riscontra la conformità al P.A.T., nelle linee strategiche delineate dallo stesso strumento
urbanistico.

Per quanto attiene il Piano degli Interventi (P.I.) adeguato alla variante 23, si evidenziano le previsioni di
interesse.

La Tavola 1- Vincoli della Pianificazione individua i seguenti vincoli:

• Vulnerabilità intrinseca degli acquiferi unità A e E – Art. 43 N.T.O.
• Vincolo sismico  - Art. 31 N.T.O.
• Area ricarica degli acquiferi – Art. 39 N.T.O.
• Elettrodotti fasce di rispetto - Art. 54 N.T.O. 
• Presenza di un elettrodotto - Art. 54 N.T.O. 
• Ambito di Interesse Paesaggistico Ambientale - Art. 32 N.T.O.
• Strade Romane/Fasce di rispetto - Art. 37 N.T.O.
• Infrastrutture della Mobilità/Fasce di rispetto - Art. 52  N.T.O.
• Beni paesaggistici tutelati ai sensi del Dlgs 42/2004 Corsi Acqua – Art. 142 c N.T.O.

Si segnala che il P.I.  individua alla Tavola 1  il vincolo paesaggistico ex art. 142 del D.L.vo 42/2004 per
una fascia di ml 150 dalla riva del laghetto presente immediatamente ad Ovest. Parte dell'intervento risulta
ricadere all'interno di tale fascia. Pertanto dovrà acquisita la prescritta autorizzazione paesaggistica.
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La tavola Tavola 3.1 - Rete Ecologica - Ambiti ed Elementi di Interesse Naturalistico Ambientale

• Area verde esistente - art. 58 N.T.O..

La Tavola 4 e 5  del P.I.  Disciplina Regolativa - Disciplina Operativa

• Aree per Servizi Pubblici o Privati di Uso Pubblico disciplinate dagli artt. 121-122-123-124  N.T.O..

Per quanto attiene il loop di inversione del sistema filoviario, dal punto di vista urbanistico, è già delineato
nel P.I. (Variante n. 9 approvata con D.C.C. n. 45/2014). 

Stante  l'analisi  urbanistica  sopra  evidenziata  si  rileva  la  conformità  del  progetto  preliminare  del
Parcheggio Scambiatore  in Località San Michele - Verona Est alle previsioni del P.I., in quanto il Piano degli
Interventi, prevede  i parcheggi scambiatori all'art. 123 comma 5 c., di cui al  Capo 2 - Verde ed attrezzature
pubbliche o di uso pubblico delle N.T.O.., considerando inoltre, che la strada che si dirama dalla grande
rotatoria della tangenziale Est, sia solo di accesso al P.S., non considerandola viabilità di quartiere. Tale
considerazione andrà esplicitata nella fase del progetto definitivo.  

Pregiudiziale all'avvio di procedimento di variante, è necessario verificare se il vincolo viene imposto per
la prima volta oppure se trattasi di reiterazione, in quanto la reiterazione prevede un'indennità che deve
essere riportata nel quadro economico del progetto. Tale verifica deve tener conto anche delle risultanze dei
contenziosi in essere davanti il TAR che pare evidenzino la non sussistenza di imposizione del vincolo.

Sarà valutata in sede di consueta procedura di variante con il  progetto definitivo,  stante la cogenza
dell'opera,  l'adeguamento del  P.I.  inserendo nelle  tavole  grafiche del  P.I.   apposita grafia dei  parcheggi
scambiatori, art. 123 comma C. 1° capoverso, e sede stradale per la parte di viabilità di ingresso.

Si  rileva  altresì  che  il  nuovo  parcheggio  e  in  particolare  il  Centro  Servizi  ipotizzato  dal  progetto
preliminare rientra nella fascia di rispetto dell'elettrodotto presente nell'area. Dovrà essere pertanto accertata
la  compatibilità  con  le  disposizioni  del  D.P.C.M.  8  luglio  2003  e  con  quelle  Decreto   del  Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 29 maggio 2008 e s.i.m. .

Per  quanto  attiene  la  sua  collocazione,  unitamente  al  bike-sharing  sia  valutata  una  posizione  più
baricentrica al parcheggio per una maggior usufruibilità da parte dell'utenza.

Si ricorda infine che prima dell'adozione della variante dovrà essere comunicato agli espropriandi l'avvio
del  procedimento ed acquisito  il  parere di  compatibilità  idraulica di  cui  alla   Deliberazione della  Giunta
Regionale Veneto n. 2948 del 6 ottobre 2009.

Si osserva che l'intervento non si estende, verso ovest, sino alla linea di demarcazione con l'adiacente
tessuto per attività produttiva disciplinato dall'articolo 109 delle N.T.O..

Si informa infine che non è ancora definito il contenzioso pendente con la ditta proprietaria dell'area.

Il presente parere deve intendersi come parere preliminare che potrà essere ulteriormente perfezionato in
sede di espressione del parere sul progetto definitivo.

Cordiali saluti.

Il  Dirigente
U.O. Amministrativo Urbanistica ERS-PEEP

Dott.ssa Donatella Fragiacomo

Il  Dirigente
Direzione Pianificazione Progettazione Urbanistica 

Ing. Adriano Martinelli

_____________________
(f.to digitalmente ai sensi del D.L.vo 82/2005 s.m.i.) 
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Direzione Patrimonio Espropri

Verona, 5 maggio 2020

Alla Dir. Strade Giardini Arredo Urbano  

           e p.c.    All’U.O. Estimo Beni Pubblici

  
       

Oggetto: a) “PARK VERONA OVEST” (fasc. 2019/06.05/55)
                b) “PARK VERONA EST” (fasc. 2019/06.05/39)
                ------------------------------------------------------------------------------------------------------
                Indizione conferenza di servizi per il 05.05.2020 prat. sub a) e sub b).

Si riscontrano le Vs. prot. n. 92746 e n. 92806 del 12.03.2020 relative ai progetti
dei due parcheggi scambiatori in oggetto, per precisare, sotto i  profili  patrimoniale ed
espropriativo di competenza, quanto segue:

a) “PARK VERONA OVEST”

Nella relazione tecnico-illustrativa, a pag. 4, è affermato che l'area interessata dal progetto
“nel  complesso  si  presenta  come  un  appezzamento  di  terreno  parzialmente  libero  di
proprietà interamente privata, per cui sarà necessario attivare le procedure espropriative
per l'acquisizione dei sedimi” ed, a pag. 6, è precisato che “Le aree su cui verrà realizzato
l'intervento risultano, ad esclusione del sedime stradale attuale, di proprietà di privati.”

Al riguardo:

- si prende atto che le aree comunali interessate sono (solo) quelle costituenti “sedime
stradale attuale”, per cui non risulta necessaria alcuna ns. verifica in merito a pratiche di
alienazione/concessione a terzi;

- si evidenzia che non sono state indicate (tramite identificativi catastali) le aree private
oggetto di esproprio.

b) “PARK VERONA EST”

Nella relazione tecnico-illustrativa, a pag. 4, è affermato che l'area interessata dal progetto
“nel  complesso  si  presenta  come  un  appezzamento  libero  di  proprietà  interamente
privata, per cui sarà necessario attivare le procedure espropriative per l'acquisizione dei
sedimi” ed, a pag. 5, è precisato che “Le aree su cui verrà realizzato l'intervento risultano
di proprietà di privati”.

Al riguardo:

- si chiede di confermare che non siano interessate anche aree di proprietà comunale
(siano o meno attualmente destinate a sedime stradale); 

- si prende atto che le aree private oggetto di procedimento espropriativo sono identificate
al Fg. 311, mapp. 62, 63, 64, 65, 72 (cfr. tav. 2).
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Ciò  premesso,  con  riferimento  alle  fasi  di  imposizione  del  vincolo  preordinato
all'esproprio e di dichiarazione di pubblica utilità, da espletarsi per entrambi i parcheggi e
richiamate nelle rispettive succitate relazioni, si ricorda la necessità che le stesse siano
precedute dalla relativa comunicaz  ione di avvio di procedimento ai soggetti interessati (a
cura  dello  scrivente  Ufficio).  Tali  soggetti  dovranno  risultare  dai  Piani  particellari  di
esproprio  (che  risultano  ancora  da  predisporsi)  ed  in  ordine  ai  quali  ci  si  riserva  di
comunicare in tempo utile eventuali osservazioni. 

Con particolare riguardo al PARK VERONA OVEST, si evidenzia, inoltre, quanto
segue:

-  nella  relazione  tecnico-illustrativa,  a  pag.  6,  viene  precisato   l'accoglimento  di
un'osservazione  concernente  la  limitrofa  SN  208,  che  prevede  la  realizzazione  della
rotatoria all'intersezione tra via Cà di Cozzi e viale Caduti del Lavoro: al fine di verificare
l'eventuale  incidenza  di  tale  accoglimento  sulla  procedura  espropriativa  in  corso  per  i
lavori  della  Filovia,  si  chiede  cortesemente  di  fornire  dettagli  e  precisazioni  utili,
specificando i mappali interessati da tale intervento;

- con lettera pervenuta in data 26.3.2020 (prot. n. 103849/2020) il Consorzio di Bonifica
Veronese - nel segnalare l'interferenza del progetto con alcune condotte irrigue consortili,
sulle quali è stata costituita servitù perpetua di acquedotto irriguo a favore del Demanio
dello Stato - Ramo Bonifica, usuario il Consorzio stesso (Decr. 1/2010 del 22.02.2010) -
ha  dato  indicazione  in  ordine  ai  conseguenti  lavori  da  eseguirsi:  ferme  restando  le
valutazioni tecniche che verranno svolte relativamente alle opzioni ivi previste, si rileva fin
d'ora che nell'ipotesi in cui detti lavori comportassero la necessità di costituire/modificare
servitù (a favore del Consorzio di Bonifica V.se o del Demanio dello Stato) su aree di
proprietà di terzi, i relativi dati catastali e la connessa indennità dovranno essere parimenti
indicati nel Piano particellare di esproprio per dar seguito (anche) all'eventuale correlata
attività amministrativa.
Si  rimane,  pertanto,  in  attesa  di  conoscere  l'esito  degli  approfondimenti  e  delle
conseguenti  scelte  di  natura  tecnica.  A  questo  riguardo  si  chiede,  in  particolare,  di
segnalare l'interessamento di aree dei soggetti già espropriandi per i lavori della Filovia
(es.  ditta  Lugoboni),  così  da  permettere  all'Ufficio  di  adottare  le  conseguenti
determinazioni. 
Relativamente all'eventuale debenza degli  oneri relativi  all'esclusione dall'irrigazione dei
fondi richiamati al punto j. della succitata lettera, si fa presente che sono attualmente in
corso  alcuni  approfondimenti  di  natura  giuridica.  In  ogni  caso,  si  invita  a  valutare
l'opportunità di prevedere prudenzialmente nel quadro economico un importo a tale titolo.

Nel restare a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti.

LA RESPONSABILE
           UFFICIO ESPROPRI

    (Dott.ssa Daniela Bertoncelli)
                                                  (firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.)
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Sulla Base della documentazione scaricata dal collegamento 
 
https://mail.comune.verona.it/home/malvina.vascon@comune.verona.it/Briefcase/park%20
Verona%20EST 
 
AGSM, anche per conto delle seguenti Società del Gruppo: 
 

• AGSM Lighting per i servizi Fibra Ottica (F.O.) e Illuminazione Pubblica (IP) 
• Megareti per Gas Metano (GM) e Energia Elettrica (EE) in Alta Tensione (AT), Media 

Tensione (MT) e Bassa Tensione (BT); 
 
 
Esprime le seguenti Osservazioni, Pareri, Prescrizioni e Raccomandazioni 
 
 
A) Relativamente all’interferenza tra la linea elet trica aerea di AT, il tracciato filobus e il Centro  

Servizi: 
 

i. Considerato che lungo il tracciato della linea di Alta Tensione Aerea 132 kV L58 Cà del Bue – 
Ricevitrice Nord, grava una fascia di servitù di elettrodotto di 10 m per parte dall’asse linea (20 m in 
totale) che impedisce l’edificazione di qualsiasi immobile al suo interno; 

ii. Considerato il parere positivo sul Progetto Definitivo (PD) espresso in conferenza di servizio in data 
26/10/2012; 

iii. Preso atto che il Progetto Esecutivo (PE) modifica sostanzialmente, rispetto al Progetto Definitivo, la 
posizione del tracciato del Filobus e la sua rotatoria di inversione; 

iv. Constatato che l’attuale posizione renderebbe non possibile effettuare in sicurezza sia l’attività di 
manutenzione alla linea di AT da parte del gestore Megareti sia l’attività di manutenzione della linea 
di trazione da parte di AMT, 
 

Esprime PARERE NEGATIVO  relativamente allo spostamento della rotatoria di inversione intervenuto tra il 
fra il PD e il PE. 
 
PRESCRIVE pertanto, alternativamente di: 
 

I. Tornare alle posizioni previste nel PD relativamente alla rotatoria di inversione e al conseguente 
percorso del Filobus; 
 
ovvero 
 

II. spostare verso Ovest-Nord/Ovest la rotatoria di inversione del percorso del Filobus in modo che i 
sostegni della linea di contatto del Filobus siano tutti posizionati al di fuori della fascia di servitù della 
linea di AT. 
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B) Esprime PARERE FAVOREVOLE al Progetto Preliminar e del parcheggio scambiatore , con la 

eccezione sopra espressa relativa alla posizione del Centro Servizi, con le seguenti 
raccomandazioni/prescrizioni: 

  
Raccomandazioni: 
 

• Verificare che la quota stradale di progetto risulti in ogni punto pari o superiore alla quota stradale 
esistente. Se tale condizione è soddisfatta non dovrebbero verificarsi interferenze con i sottoservizi 
del Gruppo Agsm in quanto i medesimi risultano normalmente posati ad una profondità fra 0,50 metri 
e  1,00 metro. 

• Si raccomanda di prestare molta attenzione durante le fasi di scarifica di raccordo con le rampe di 
collegamento all’attuale rotonda di VR-EST, per la presenza di una condotta gas e di una dorsale di 
Fibra ottica. Si consiglia di far eseguire una tracciatura a terra delle condotta gas dalla società 
Megareti spa prima dell’inizio dei lavori. 

• Analoga attenzione andrà posta durante l’infissione dei sostegni per le barriere (guard rail), e 
durante le opere di piantumazione delle alberature. Si consiglia pertanto di far eseguire una 
tracciatura a terra della posizione esatta delle condotta gas dalla società Megareti spa prima 
dell’inizio dei lavori. 

• Qualora fossero necessarie forniture di cantiere, o forniture definitive di servizi per l’esercizio del 
parcheggio (quali ad esempio: alimentazioni elettriche per il centro servizi, per l’impianto di 
illuminazione pubblica, e per eventuali colonnine di ricarica di veicoli elettrici) si consiglia di 
richiedere antecedentemente all’esecuzione delle opere l’approntamento degli allacciamenti 
necessari in modo da non dover intervenire successivamente con scavi su opere appena terminate. 
Si fa presente che l'esistente infrastruttura elettrica limitrofa all'area oggetto di intervento potrebbe 
risultare non sufficiente al soddisfacimento delle future richieste; al fine di poter definire in modo 
adeguato eventuali estensioni o potenziamenti della infrastruttura elettrica si rende necessario avere 
informazioni precise in merito al numero e alla potenza richiesta dalle future utenze previste presso il 
park ed il livello di tensione desiderato (MT o BT). Sulla base di tali indicazioni saremo in grado di 
sviluppare una proposta di eventuale potenziamento dell'infrastruttura elettrica al servizio dell'area. 

Prescrizioni: 

1. Nella relazione tecnica viene indicato che l'illuminazione definitiva delle aree verrà realizzata tramite 
l'installazione di torri faro, soluzione tecnologica ritenuta opportuna in relazione alla tipologia 
dell’area da illuminare. Per contro sulle planimetrie del progetto preliminare non viene riportata 
alcuna indicazione in merito all'impianto definitivo di illuminazione del parcheggio e delle strade di 
accesso. Risulta quindi necessario redigere un progetto illuminotecnico e il conseguente progetto 
delle opere di illuminazione. In esito alla conferenza dei servizi e alla successiva fase di 
progettazione definitiva del parcheggio, risulterà perciò necessario che il Comune di Verona, 
Direzione Utenze, formalizzi ad AGSM richiesta di quantificazione economica (preventivo di spesa) 
per la realizzazione delle opere funzionali all'impianto di illuminazione pubblica del parcheggio. 
Ricevuta la richiesta, AGSM, sulla base del progetto definitivo del parcheggio, redigerà il progetto 
illuminotecnico dell'impianto e quantificherà gli oneri economici correlati alla realizzazione delle 
opere elettriche. La soluzione tecnica che proporrà AGSM sarà, per quanto possibile, rispettosa 
delle indicazioni contenute nel progetto preliminare, ovvero in linea con quanto previsto nella 
relazione tecnica in merito all'impiego di torri faro. Qualora tale soluzione non potesse essere 
utilizzabile in toto o in parte sulle aree di progetto, verrà proposta una soluzione tecnica diversa, 
comunque funzionale a garantire la corretta illuminazione. A fronte dell'accettazione del preventivo di 
spesa proposto e quindi dell'approvazione dell'intervento da parte del Comune di Verona Direzione 
Utenze, AGSM redigerà il progetto definitivo dell'impianto di illuminazione che verrà trasmesso al 
Comune per la successiva integrazione del progetto del parcheggio. 

2. Ogni eventuale edificio che comporti la presenza permanente di personale per più di 4 ore al giorno, 
che si prevedesse di edificare, dovrà essere posizionato non solo esternamente alla fascia di servitù 
sopra ricordata relativa alla linea aerea di AT, ma anche esternamente alla “fascia di rispetto” dei 



campi elettromagnetici. Tale “fascia di rispetto”, in prima approssimazione è di circa  di 15 m per 
parte misurati dall’asse linea (30 m in totale). 

3. Le quote finite di progetto del parcheggio dovranno garantire il rispetto dei franchi e delle distanze 
minime dalla linea aerea di AT previste dal Decreto interministeriale 21 marzo 1988, n. 449 
“Approvazione nelle norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee 
elettriche aeree esterne” (Norma CEI 11-4). 

4. Oltre a ciò si fa presente che la servitù esistente relativa alla linea di AT dovrà essere mantenuta e 
che, in tutte le fasi di esercizio, potrà essere necessario, per attività manutentive delle linee AT, 
interdire il parcheggio (e rimuovere le auto presenti) nella fascia di servitù. 

5. Si fa infine presente che la presenza della linea di AT potrebbe rendere non ottimale la illuminazione 
delle parti di parcheggio sottostanti alla stessa. 

 
 
 
 
Giusti ing. Marco 
Direzione Tecnica di Gruppo 
AGSM Verona s.p.a.  
 



Mobilità e Traffico

Verona, 6 maggio 2020

Alla Direzione Strade
SEDE

OGGETTO: PARK VERONA EST. Indizione di Conferenza di servizi istruttoria ai  sensi 
dell’art. 14 e seguenti della legge n. 241/1990 per la valutazione sul progetto 
relativo  alla  realizzazione  di  un  parcheggio  scambiatore  in  Località  San 
Michele  -  Verona  Est.  Fascicolo  n.  2019/06.05/39.  -  Espressione  parere 
istruttorio.

In risconto alla Vostra cortese richiesta di  parere istruttorio si  informa che è in fase di  
redazione il PUMS – Piano Urbano della Mobilità Sostenibile. Nell’ambito della redazione 
sono state effettuate simulazioni in merito ai vari scenari di piano ivi compreso lo scenario 
di  riferimento  che  ricomprende,  oltre  allo  stato  di  fatto,  anche  le  principali  opere  già 
approvate ovvero in fase di realizzazione.

Dalle suddette simulazioni, presentate in via informale questa settimana, si evidenzia la 
necessità  che  in  corrispondenza  del  capolinea  del  filobus  a  San  Michele  vi  sia  una 
disponibilità di parcheggi pari a poco meno di 500 stalli.

Distinti saluti.

Il Dirigente Mobilità e Traffico
Ing. Michele FASOLI
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